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Vancouver, Fabris sogna il bis

Il doppio gioco sumafia e pentiti

Grandi
eventi

Che il commissariamento pezzo a pezzo del
paese sia unmodoper fare presto e bene è
la favola che ci racconta la destra. C’è del
vero, come in ogni favola, perché se a deci-
dere cosa convenga ai cittadini è uno solo (o
uno strettissimogruppo) si fa presto e a
volte può capitare di far bene. È altrettanto
chiaro però che, dettomolto semplicemen-
te, chi fa da solo fa un po’ comegli pare. In
genere, in democrazia, la condivisionedelle
decisioni cruciali rallenta, sì, il raggiungimen-
to dell’obiettivomagarantisce che i rappre-
sentati possano in qualche forma controllare
l’azione di chi fa. Per dire: se si devono co-
struire delle centrali nucleari il governo fa
prima a far da solo. Se però sente il parere
delle Regioni e delle istituzioni locali magari
si accorge che la convenienza del governo
(e dei gruppi economici vicini) non coincide
con l’interesse delle popolazioni. Le forme di
controllo reciproco tutelano, tra l’altro, dal
dispotismo. L’eventuale despota, anche il
«despota buono» - lo chiameremocommis-
sario - per fare nella sua azione solitaria
l’interesse del Paese deve essere onestissi-
mo, agire con trasparenza assoluta, essere
ispirato da criteri di giustizia innata e da un
senso di altruismoparagonabile a quello dei
benefattori. È un fenomenopiuttosto raro in
natura. Diciamoun’ipotesi di scuola. Nella
realtà accade sovente che chi agisce in solitu-
dine faccia l’interesse suo e di chi gli ha dato

l’incarico, almassimodi una rete di persone
vicine. Corre denaro, in genere quel denaro
viene ripartito senza controllo - «siamo in
emergenza» - a chi conviene. Accade così
che in un paese fitto di plenipotenziari, com-
missari straordinari, «soggetti attuatori»
direttamente delegati a «gestire eventi»
tutto possa per decreto diventare «evento»:
una festa e un funerale, il restauro di un
teatro e un congresso. Tutto sfugge al con-
trollo, appalti compresi: già debole (molto
debole) in condizioni ordinarie, la garanzia di
trasparenza diventa inesistente. CheGuido
Bertolaso fosse diventato potentissimo ve lo
abbiamodetto passo dopopasso. Potente
non vuol dire corrotto né corruttore. Si tratta
infatti ora di capire se l’immensamole di
denaro che passa dal suo controllo con il
placet di Berlusconi e Gianni Letta sia stata
erogata con criteri di equità. C’è una procura
che indaga. In generale e nell’attesa: i poteri
straordinari sarebbemeglio evitarli. Non
siamo in guerra, le istituzioni democratiche
esistono e funzionano. Volendo, certo.
Mentre si indaga su una immensa sparti-

zionedi denaro per opere spesso inutili
accade che il governomedesimo si accorga
che siccome c’è la crisi bisogna tagliare i
fondi destinati all’editoria di opinione. Spiccio-
li, in confronto al resto. Dunquementre si
spengono le trasmissioni di dibattito politico
in Rai,mentre si cerca ilmododi controllare i
lavoratori dello spettacolo con una speciale
"agenzia", si neganopochimilioni a quei
giornali che nonne ricevono in forma di
pubblicità né di rimborsi postali: tra i pochissi-
mi a far circolare libere idee e opinioni. L’Uni-
tà è tra questi. Abbiamo titolato “Ultime
notizie”: quelle che leggete oggi su Bertolaso
sono le ultime in due sensi. Le più recenti e -
nelle intenzioni di chi governa - quelle che
preludonoal silenzio. Chi ha voce parli ades-
so, un altro decreto e sarà tardi.
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